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Eventi significativi di Riolo che ora “mancano di più” 

 
L’evento più importante che manca di più è Frogstock. L’evento contribuisce a costruire un’immagine di 
Riolo più “ecologica”: è un evento “verde” poiché è organizzato nel parco fluviale, da anni si effettua la 
raccolta differenziata e si acquistano forniture con meno imballaggio possibile. L’aspirazione è di essere 
sempre più ecologici, ma questo aspetto viene spesso messo in coda a causa delle priorità organizzative: è 
un grande evento, molto faticoso e difficile organizzare anche in condizioni normali, le regole anti covid 
rendono ovviamente tutto più complicato. Frogstock porta a Riolo tantissime persone e fa percepire loro 
l’energia e la forza di volontà di una comunità piccola che riesce nell’intento di organizzare un festival tanto 
complesso e impegnativo. Inoltre è un momento in cui i giovani diventano protagonisti (sono sia fruitori che 
volontari ed organizzatori).  

Tra le iniziative rilevanti c’è Associando: era un’occasione per far conoscere le diverse realtà organizzate e 
allo stesso tempo si poteva vivere un momento di convivialità comune. Altra festa importante è la Festa 
dell’agricoltura, un momento in cui la comunità mostra orgogliosamente il proprio patrimonio e tradizioni.  
 

Ci sono anche diversi micro-eventi che mantenevano Riolo viva ed erano importanti per la quotidianità sia dei 
giovani che dei meno giovani: es. gli incontri e le rimpatriate degli scout, il saggio musicale che si teneva in 
giugno, il circolo di Villa Nina dove si poteva stare insieme e giocare a biliardo, la Color Run organizzata dagli 
scout, i piccoli incontri per suonare insieme. Queste iniziative più “prossime” hanno un significato per l’intera 
comunità, sono importanti tanto che se dovessero sparire probabilmente ne verrebbero proposte di simili.  
 

La socialità di Riolo è diversa dalla socialità di altri territori 
 

La socialità di Riolo si distingue dalle altre “socialità” per diversi aspetti: tutti i giovani si conoscono tra loro 
e tutti frequentano gli stessi eventi; le associazioni raccolgono soci di tutte le età; una piccola comunità 
permette un grande ricambio generazionale all’interno delle associazioni, si viene “cooptati” fin da piccoli e 
così è possibile mantenere associazioni e eventi tradizionali. “C'è un imprinting!”Tra le caratteristiche 
tipiche della socialità riolese vi è l'attenzione all’altro e la voglia di mettersi in gioco, la solidarietà tra i più 
adulti e un certo gusto per il pettegolezzo, molta grinta (anche in questo periodo difficile) e orgoglio “perché 
è una realtà piccola ma che si da molto da fare”. 
 
L’aggregazione giovanile 
 

A Riolo c’è il Centro di Aggregazione Giovanile, per ragazzi dai 10 ai 18 anni, ma una volta il centro informale 
di ritrovo per i giovani era la Bocciofila. In generale le zone più frequentate dai ragazzi sono: davanti al 
comune perché c’è la rete wifi (CAG ha visto aumentare le presenze per lo stesso motivo); parco Pertini, 
soprattutto d’inverno; piscina comunale; campo da calcio dietro alla chiesa e campo da basket (a gioco 
libero); villa Nina, quando era aperta; parco della Cesta. 
 
Tra le esigenze aggregative dei giovani vi è quella di partecipare ancora di più alle attività collettive, 
soprattutto quelle sportive. Gli spazi sono pochi e le associazioni tante. C’è bisogno di tornare a “sentirsi, 
ascoltarsi, percepirsi” nella propria componente fisica dopo un anno passato dietro agli schermi (lo sport è 
un ottimo strumento in tale senso).  
 



Il punto di vista del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze  

• Riolo è un paese piccolo, ci si conosce tutti, e “tutti sono sia amichevoli che un po’ pazzi”. 
• Riolo è percepita di “color arancione scuro, rosato, verde e giallo”. 
• I posti preferiti sono le colline, la Rocca di Riolo, la chiesina dei Caduti, il centro storico, la piscina. 
• “Ecomuseo” è una parola nuova che suggerisce “ambiente, ecologia, natura…un museo della natura”.  
• I primi luoghi da ri-frequentare dopo la quarantena e le prime cose da fare:  

o il quartiere “mezzo costa”…”è una bella passeggiata e da lì si vede tutto il paese”,  
o il giro di “Mazzolano” …”da lì si vede Riolo da una prospettiva differente”,  
o girare il paese per vedere se è cambiato qualcosa, 
o girare per il centro storico con gli amici…”anche se in mezz’ora hai visto tutto”, 
o tornare agli scout, fare sport, andare in Rocca, vedere un concerto. 

• La festa che è mancata di più è Halloween…” perché la festa di Riolo la più grandi della Romagna… ci 
sono le parate, la musica e si brucia un grande pipistrello”. È una festa che gli piace così com’è, non la 
cambierebbero. Bello anche il carnevale.  

• Tra i desideri vi è quello di organizzare una festa sull’ambiente (a Riolo manca”: “si potrebbe fare una 
gara di rifiuti nei parchi più frequentati - come parco Scattini (parco Giallo), parco Pertini, parco della 
Cesta - prevedendo premi per le curiosità della giornata, ad esempio il rifiuto più insolito trovato”. 

 
 

 
 


